
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 17 

APRILE 

2016 

IV DOMENICA di  

PASQUA 

  7.00 † pro populo 
 
 
  9.00 † per le anime 
 
10.30 † MINIO PALUELLO MICHELE 
          † GUGLIELMO ANTONIO e MARIA RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † SMANIO ROBERTO e MAMMA AMELIA 
 
18.00 † FASOLATO DINO 
          † BIASIOLO DOMENICO e NARCISO 
          † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † MARTIGNON MIRAGLIO, NALETTO 
            GIOVANNI e GIOVANNA 

GIORNATA DELLE  
VOCAZIONI 

 
 
ORE 9.00 PRESENTAZIONE E 
CONSEGNA DELLA TUNICA AI 
RAGAZZI DELLA PRIMA COMU-
NIONE 
 
ORE 10.30 CONSEGNA DEL 
NOME AI BAMBINI DELLA 2a 
ELEMENTARE 

GIARE  10.00 † FAVARETTO DINO, VITTORIO ed EROS 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

LUN 18 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 
 

MAR 19 

  8.00 † ZORZETTO COSTANTE, GIACOMO, ALBINA 
             e GIANNI 
 
 
 

18.00 † per le anime 

19.30 PIZZATA e INCONTRO  
          RAGAZZI 3a MEDIA 
 

20.00 INCONTRO CON ASSESSO-
RATO alle POLITICHE AMBIENTALI 
e VERITAS sul TEMA  
“COMPOSTIAMOCI BENE…”  

MER 20 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 
 

GIO 21 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 

15.00 CAMMINO DI FEDE 
(ULTIMO INCONTRO) 

VEN 22 

  8.00 † per le anime 
 

17.00 CONFESSIONE RAGAZZI DELLA 
          PRIMA COMUNIONE 
 

18.00 † FAMIGLIA BERATI 

14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
20.30 INCONTRO GIOVANI 
 

GIORNATA DELLA LETTURA 
 

20.30 INCONTRO CON LA 
DOTT.SSA MARIA LEONARDI  

SAB 23 

8.00 † per le anime 

 
 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 
 

18.30 † GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 
          † FISCA GIANNI e FAMIGLIA 
          † CARLIN NEREO 
          † ZORZETTO GUIDO, BERTO ROMANO, 
             ELENA e FAMIGLIARI 

14.30 CONFESSIONI 
 

09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 2^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
 

15.00 CAMMINO DI FEDE 
(ULTIMO INCONTRO) 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 24 

APRILE 

2016 

V DOMENICA di  

PASQUA 

  7.00 †  BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † BORDON ANTONIO, ELVIRA e FAMIGLIA 
 
  9.00 † ARTUSI SEVERINO 
          † FAM. GRIGGIO GIOVANNI, AMALIA e FIGLI 
 
10.30 † pro populo 
 
18.00 † FORMENTON ARTURO 

RITIRO RAGAZZI 
e GENITORI  

della PRIMA COMUNIONE  
a VENEZIA. 

RITROVO alle ORE 9.00 
 a FUSINA 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE FERRO ANTONIO e LUIGIA 

DOGALETTO 
11.00 † MASO CESARE e LUIGI 
          † PALIN OLINDO e ADRIANA 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 99 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo 
da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, 
e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, 
sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti in 
Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, in-
trattenendosi con loro, cercavano di persua-
derli a perseverare nella grazia di Dio. Il sa-
bato seguente quasi tutta la città si radunò 
per ascoltare la parola del Signore. Quando 
videro quella moltitudine, i Giudei furono ricol-
mi di gelosia e con parole ingiuriose contra-
stavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo 
e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era 
necessario che fosse proclamata prima di 
tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la re-
spingete e non vi giudicate degni della vita 
eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così 
infatti ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto 
per essere luce delle genti, perché tu porti la 
salvezza sino all’estremità della terra”». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glori-
ficavano la parola del Signore, e tutti quelli 
che erano destinati alla vita eterna credettero. 
La parola del Signore si diffondeva per tutta 
la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie don-
ne della nobiltà e i notabili della città e susci-
tarono una persecuzione contro Paolo e 
Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Al-
lora essi, scossa contro di loro la polvere dei 
piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano 
pieni di gioia e di Spirito Santo. 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA    At 13,14.43-52 

Dal libro dell’Apocalisse di san Gio-
vanni apostolo 
 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine im-
mensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano 
in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, 
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di 
palma nelle loro mani. E uno degli anziani 
disse: «Sono quelli che vengono dalla grande 
tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 
rendendole candide col sangue dell’Agnello. 
Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli 
prestano servizio giorno e notte nel suo tem-
pio; e Colui che siede sul trono stenderà la 
sua tenda sopra di loro. Non avranno più fa-
me né avranno più sete, non li colpirà il sole 
né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in 
mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guide-
rà alle fonti delle acque della vita. E Dio 
asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA Ap 7,9.14b-17 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia Io sono il buon pastore, dice 
il Signore, conosco le mie pecore e le mie peco-

re conoscono me.                                Alleluia 

Noi siamo suo popolo, gregge che 
egli guida. 
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.                  R 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.         R 
 

Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione  
                                                                    R 

VANGELO                    Gv 10,27-30 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed 
esse mi seguono.  Io do loro la vita eterna 
e non andranno perdute in eterno e nessu-
no le strapperà dalla mia mano.  Il Padre 
mio, che me le ha date, è più grande di tutti 
e nessuno può strapparle dalla mano del 
Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  
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domenica 17 aprile 2016 

CAMPI SCUOLA ESTATE 
 

Ricordiamo che sono aperte le iscrizioni per 
la partecipazione al campo scuola 
Elementari e Medie.  
La scheda d’iscrizione va consegnata entro 
il 16 giugno. 



53a
 Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 

“La Chiesa madre di vocazioni” 
Cari fratelli e sorelle, 
come vorrei che, nel corso del Giubileo 
Straordinario della Misericordia, tutti i battezzati 
potessero sperimentare la gioia di appartenere alla 
Chiesa! E potessero riscoprire che la vocazione 
cristiana, così come le vocazioni particolari, 
nascono in seno al popolo di Dio e sono doni 
della divina misericordia. La Chiesa è la casa 
della misericordia, ed è la “terra” dove la 
vocazione germoglia, cresce e porta frutto. […] 
L’azione misericordiosa del Signore perdona i 
nostri peccati e ci apre alla vita nuova che si 
concretizza nella chiamata alla sequela e alla 
missione. Ogni vocazione nella Chiesa ha la sua 
origine nello sguardo compassionevole di Gesù. 
La conversione e la vocazione sono come due 
facce della stessa medaglia e si richiamano 
continuamente in tutta la vita del discepolo 
missionario. […] La chiamata di Dio avviene 
attraverso la mediazione comunitaria. Dio ci 
chiama a far parte della Chiesa e, dopo una certa 
maturazione in essa, ci dona una vocazione 
specifica. Il cammino vocazionale si fa insieme ai 
fratelli e alle sorelle che il Signore ci dona: è una 
con-vocazione. Il dinamismo ecclesiale della 
chiamata è un antidoto all’indifferenza e 
all’individualismo. Stabilisce quella comunione 
nella quale l’indifferenza è stata vinta dall’amore, 
perché esige che noi usciamo da noi stessi 
ponendo la nostra esistenza al servizio del 
disegno di Dio e facendo nostra la situazione 
storica del suo popolo santo. In questa Giornata, 
dedicata alla preghiera per le vocazioni, desidero 
esortare tutti i fedeli ad assumersi le loro 
responsabilità nella cura e nel discernimento 
vocazionale. […]. Anche oggi, la comunità 
cristiana è sempre presente nel germogliare delle 
vocazioni, nella loro formazione e nella loro 
perseveranza La vocazione nasce nella Chiesa. 
Fin dal sorgere di una vocazione è necessario un 
adeguato “senso” della Chiesa. Nessuno è 
chiamato esclusivamente per una determinata 
regione, né per un gruppo o movimento 
ecclesiale, ma per la Chiesa e per il mondo. «Un 
chiaro segno dell’autenticità di un carisma è la 
sua ecclesialità, la sua capacità di integrarsi 
armonicamente nella vita del Popolo santo di Dio 
per il bene di tutti» Rispondendo alla chiamata di 
Dio, il giovane vede espandersi il proprio 
orizzonte ecclesiale, può considerare i molteplici 
carismi e compiere così un discernimento più 
obiettivo. La comunità diventa, in questo modo, 
la casa e la famiglia dove nasce la vocazione. Il 
candidato contempla grato questa mediazione 

comunitaria come elemento irrinunciabile per il suo 
futuro. Impara a conoscere e amare fratelli e sorelle 
che percorrono cammini diversi dal suo; e questi 
vincoli rafforzano in tutti la comunione. La 
vocazione cresce nella Chiesa. Durante il processo 
di formazione, i candidati alle diverse vocazioni 
hanno bisogno di conoscere sempre meglio la 
comunità ecclesiale, superando la visione limitata 
che tutti abbiamo all’inizio. A tale scopo è 
opportuno fare qualche esperienza apostolica 
insieme ad altri membri della comunità, per 
esempio: accanto ad un buon catechista comunicare 
il messaggio cristiano; sperimentare 
l’evangelizzazione delle periferie insieme ad una 
comunità religiosa; scoprire il tesoro della 
contemplazione condividendo la vita di clausura; 
conoscere meglio la missione ad gentes a contatto 
con i missionari; e con i preti diocesani 
approfondire l’esperienza della pastorale nella 
parrocchia e nella diocesi. La vocazione è sostenuta 
dalla Chiesa. Dopo l’impegno definitivo, il 
cammino vocazionale nella Chiesa non finisce, ma 
continua nella disponibilità al servizio, nella 
perseveranza, nella formazione permanente. Chi ha 
consacrato la propria vita al Signore è disposto a 
servire la Chiesa dove essa ne abbia bisogno. […] 
Tra gli operatori pastorali rivestono una particolare 
importanza i sacerdoti. Mediante il loro ministero 
si fa presente la parola di Gesù, che ha detto: «Io 
sono la porta delle pecore […] La cura pastorale 
delle vocazioni è una parte fondamentale del loro 
ministero pastorale. I sacerdoti accompagnano 
coloro che sono alla ricerca della propria 
vocazione, come pure quanti già hanno offerto la 
vita al servizio di Dio e della comunità. Tutti i 
fedeli sono chiamati a rendersi consapevoli del 
dinamismo ecclesiale della vocazione, perché le 
comunità di fede possano diventare, sull’esempio 
della Vergine Maria, seno materno che accoglie il 
dono dello Spirito Santo. La maternità della Chiesa 
si esprime mediante la preghiera perseverante per 
le vocazioni e con l’azione educativa e di 
accompagnamento per quanti percepiscono la 
chiamata di Dio. Lo fa anche mediante un’accurata 
selezione dei candidati al ministero ordinato e alla 
vita consacrata. Infine, è madre delle vocazioni nel 
continuo sostegno di coloro che hanno consacrato 
la vita al servizio degli altri. Chiediamo al Signore 
di concedere a tutte le persone che stanno 
compiendo un cammino vocazionale una profonda 
adesione alla Chiesa; e che lo Spirito Santo rafforzi 
nei Pastori e in tutti i fedeli la comunione, il 
discernimento e la paternità e maternità spirituale. 

Franciscus 

PORTO MENAI in FESTA 
Il comitato Spontaneo Cittadini di Porto Menai ha organizzato una Festa  per l'evento: 
"1° Porto Menai in Festa! 2016" che si svolgerà lunedì 25 Aprile 2016 dalle ore 
9,15 alle ore 17,30. L’invito è rivolto a tutta la comunità. Ecco il programma: ritrovo ore 
9,15 davanti al negozio “Acconciatore moda Moreno”, Via Sambruson, 3A, Porto Menai; -ore 9,30 
partenza della biciclettata per Via Argine Destro Novissimo, Porto Menai; -dalle ore 10,30 alle ore 
11,00 visita guidata alla Chiesa di Lugo (Campagna Lupia); -ore 12,00 sosta e visita al Portale 
dell'Oratorio “Bettoni Grassi”, Porto Menai, seguirà "aperitivo"; -ore 12,30 pranzo su prenotazione 
presso la Trattoria al “Capriccio” a Porto Menai; -ore 15,00, in collaborazione con il Gruppo Sporti-

vo “Voga Riviera del Brenta”, benedizione degli 
equipaggi e gara di Voga alla Veneta presso Via 
Argine Destro Novissimo, Porto Menai davanti 
alla passerella; -ore 16,30 gran finale con premia-
zione dei vincitori e brindisi per tutti in Via Argine 
Destro Novissimo, Porto Menai, davanti alla pas-
serella. 

Viviamo in un mondo inquieto e diviso: i com-
battimenti si estendono e minacciano di dege-
nerare in un conflitto totale, nel quale l'umani-
tà rischia di perire. Dove ci può essere salvez-
za? Solo nella risposta unanime all'invito fatto 
da Cristo a tutti i popoli della terra, di riunirsi 
senza distinzione di razza attorno al Figlio suo 
Gesù Cristo, per formare una sola famiglia. 
L'invito è rivolto a tutti gli uomini: far parte 
del gregge di Cristo. Dio non fa eccezione di 
persone. Ha mandato il suo Figlio sulla terra 
perché tutti i popoli, qualunque sia il continen-
te dove abitano, il colore della loro pelle, il 
loro grado di cultura, abbiano parte alle ric-
chezze del suo amore. La salvezza, conquistata 
da Cristo, è offerta a tutti. "Andate, evangeliz-

zate tutte le genti". Cristiani, discepoli di Cri-
sto: nutriamo lo stesso desiderio di una riunio-
ne generale nell'amore del Padre? Di fronte ai 
popoli stranieri: Guardiamoci dal nutrire nei 
loro confronti, più o meno coscientemente, un 
certo disprezzo, come se noi appartenessimo a 
una razza superiore. Lottiamo affinché scom-
paiano le ingiustizie di cui sono vittima, e per-
ché sia facilitata anche presso di loro la pene-
trazione del Vangelo. Di fronte ai nostri con-
nazionali: sentiamo, ancorata in fondo al cuo-
re, la brama di una vera giustizia, di una ugua-
glianza più reale e di una fratellanza più effi-
cace? Perché, se siamo figli dello stesso Padre, 
non camminiamo insieme come fratelli, mano 
nella mano? 

IL BUON PASTORE 

“CASA DELLA COMUNITA’” 
Alle fine del mese di aprile termineranno i la-
vori di restauro della “Casa della Comunità”. 
Rimane solamente da eseguire la pulizia dei 
nuovi locali. Per questo motivo cerchiamo vo-
lontari disponibili a dare una mano per le puli-
zie che cominceranno dalla 2a settimana di 
maggio. 
Chi fosse interessato è pregato di rivolgersi a 
don Luigi. 

COMPOSTIAMOCI BENE… 
L’Assessorato alle Politiche Ambientali e la 
Veritas, ci invitano martedì 19 aprile, ore 
20.00, c/o il Patronato, a partecipare all’incon-
tro sul tema della raccolta della frazione orga-
nica, quella tipologia di rifiuto che può essere 
trasformato in “compost” per poter essere im-
piegato poi come fertilizzante naturale. 

IL VANGELO SECONDO MARCO 
Venerdì 22, ore 20.30, la Dott.ssa Maria Leo-
nardi terrà un incontro di approfondimento sul 
Vangelo secondo Marco. Il Vangelo secondo 
Marco è un itinerario di scoperta, di rilevazione 
non solo per la gente di quel tempo ma anche 
per noi che leggendo Marco accogliamo il suo 
invito a camminare dietro a Gesù. 

http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html
http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html

